
Carissimi Fratelli e Sorelle,
    Gesù passa tra noi e ci guarisce. Ci ha
rigenerati e guariti con la grazia del battesimo
e ci rinnova ogni giorno con la sua
misericordia. Siamo dei salvati, ma lo siamo
per essere segno del Cristo presso i nostri
fratelli e le nostre sorelle.
La suocera di Pietro dà ad ognuno di noi
l’esempio di chi, guarito dal Cristo, sceglie di
servire.
Le folle cercano Gesù attirate da ciò che egli
dice e dai segni che opera. È la carità che le
richiama e la carità è certamente il segno più
luminoso e distintivo di ogni comunità
cristiana. Ma per essere davvero testimoni e
annunciatori del Cristo occorre ancorare la
propria vita nella preghiera e nella
contemplazione: Gesù si ritira a pregare solo
in un luogo deserto e indica la strada maestra
che dobbiamo seguire se vogliamo essere suoi
veri discepoli.
Vi auguro una buona domenica, assicurandovi
sempre la mia preghiera per voi e per le vostre
famiglie.
Vostro 
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Intenzioni Sante Messe

 Domenica 4 Febbraio

Def. Pasquale e Filomena Amato

Def. Vincenzo Vitelli

AVVISI
Martedi 6 Febbraio

Ore 9.00am Rosario e Funerale

Cesare Ricciardi

Giovedi 8 Febbraio

Ore 18.30pm Rosario 

Sylvia Ricciardi

Venerdi 9 Febbraio

Ore 9.30am Funerale 

Sylvia Ricciardi

 Domenica 4 Febbraio, 2024
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

ANNO B

Raccolta Domenica 28/1
Offerta per i Sacerdoti $179.10

Offerta per la Parrocchia $448.60



Signore pietà...

COLLETTA
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia,
Signore, e poiché unico fondamento della nostra
speranza è la grazia che viene da te aiutaci sempre con la
tua protezione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e
vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per
tutti i secoli dei secoli.
A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal libro di Giobbe

Giobbe parlò e disse:
«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra
e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario?
Come lo schiavo sospira l’ombra
e come il mercenario aspetta il suo salario,
così a me sono toccati mesi d’illusione
e notti di affanno mi sono state assegnate.
Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”.
La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino
all’alba.
I miei giorni scorrono più veloci d’una spola,
svaniscono senza un filo di speranza.
Ricòrdati che un soffio è la mia vita:
il mio occhio non rivedrà più il bene».
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
R. Risanaci, Signore, Dio della vita.

È bello cantare inni al nostro Dio,
è dolce innalzare la lode.
Il Signore ricostruisce Gerusalemme,
raduna i dispersi d’Israele. R.

Risana i cuori affranti
e fascia le loro ferite.
Egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome. R.

Grande è il Signore nostro,
grande nella sua potenza;
la sua sapienza non si può calcolare.
Il Signore sostiene i poveri,
ma abbassa fino a terra i malvagi. R.

 

LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto,
perché è una necessità che mi si impone: guai a me se
non annuncio il Vangelo!
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla
ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un
incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia
ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il
Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo.
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo
di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono
fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi
sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo
qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per
diventarne partecipe anch’io.
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.
Cristo ha preso le nostre infermità
e si è caricato delle nostre malattie.
Alleluia.

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito
andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di
Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto
con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si
avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la
febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli
portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città
era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano
affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma
non permetteva ai demòni di parlare, perché lo
conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e,
uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue
tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!».
Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi
vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti
sono venuto!».
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro
sinagoghe e scacciando i demòni.
Parola del Signore.
A: Lode a te, O Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

C: Credo in un solo Dio...

A: Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore,

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre

prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero

da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese

dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnto nel

sono della Vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso

per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo

giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il

Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei

profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e

apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del

mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C: Fratelli e sorelle, presentiamo a Dio le sofferenze

dell'umanità intera. La nostra comunità si renda

interprete del grido che si innalza da ogni parte della

terra e chiede salvezza e sollievo per ogni uomo che è

nel dolore.

Preghiamo insieme e diciamo: Guarisci il nostro cuore,

o Signore!

1. Per la Chiesa di Dio: sappia denunciare con coraggio

le violenze e le situazioni di sofferenza dell'umanità, ed

essere segno di speranza per tutti gli innocenti e le

vittime del male, preghiamo.

2. Per coloro che per professione o per scelta di

volontariato sono vicini a chi soffre: facciano loro lo

stile di vicinanza e solidarietà del Signore Gesù,

preghiamo.

3. Per tutti gli uomini, e per gli organismi

internazionali: si trovino concordi nel combattere con

ogni mezzo le cause profonde della povertà, delle

violenze, degli odi e delle discriminazioni, preghiamo.

4. Per la nostra comunità cristiana: sia disponibile a

sostenere le fatiche e i dolori degli anziani e dei malati,

con una vicinanza sia spirituale che materiale,

preghiamo.

C: Signore, tu ti sei fatto uomo e hai preso su di te le

nostre infermità. Sii il nostro sostegno e la nostra forza

nel momento del dolore e rendici sensibili alle

sofferenze di tanti nostri fratelli. Tu che vivi e regni nei

secoli dei secoli.

Santo, Santo, Santo...

Acclamazione eucaristica.

Amen dossologico.

PADRE NOSTRO

Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo

nome, venga il tuo regno e sia fatta la tua volontà

come in Cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i

nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri

debitori e non abbandonarci alla tentazione ma

liberaci dal male. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un

solo calice, fa' che uniti al Cristo in un solo corpo

portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza

del mondo.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.



CANTI
CANTO DI INIZIO - SANTA CHIESA DI DIO
Santa Chiesa di Dio 
che cammini nel tempo,
il Signore ti guida, 
Egli è sempre con te.

Rit.      Cristo vive nel cielo  
nella gloria dei santi; 
Cristo vive nell’uomo  
e cammina con noi 
per le strade del mondo  
verso l’eternità

Salga in cielo la lode 
al Signore del mondo;
scenda in terra l’amore, 
regni la carità. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO - SALGA LA NOSTRA OFFERTA
Rit.   Salga la nostra offerta,  
Padre a te gradita  
in Cristo tu ci unisci,  
accendi in noi l’amor.

Il pane il vino sull’altar, 
Signore, deponiamo,  
le nostre pene assieme 
a te al Padre noi offriamo. Rit.

Perché il Tuo regno cresca, 
Signore, ti preghiamo,  
salvezza e pace al mondo 
con fede imploriamo.Rit.

CANTO DI COMUNIONE - GIOIOSI CANTIAMO
Gioiosi cantiamo il mistero del Corpo  
e del Sangue prezioso di Cristo Gesù  
Dio vero che regna nel cielo glorioso.

Rit. Cristo Gesù, noi T’adoriam

Signore nell’ultima cena,  
mangiando l’Agnello Pasquale  
coroni la vita terrena  
ci lasci un ricordo immortale. Rit.

Presente nel Tuo Sacramento  
Te Cristo Pastore adoriamo  
o vivo celeste alimento,  
di Te i nostri cuori nutriamo. Rit.

Fr GiancarloM Iollo, OMI
Cappellano italiano. 

italianchaplain@fremantlestpatricks.org.au
Sito di p. Giancarlo:      www.giollomi.org

ORARI APERTURA DELLA CHIESA
LUNEDI-SABATO 9.00-13.00

(9.00-15.00 CON LA PRESENZA DEL CUSTODE 
DELLA CHIESA)

ORARI SANTE MESSE
MESSA FERIALE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

LUNEDI-SABATO 
ORE 11.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

ORE 12.00 SANTA MESSA
ORE 9.30 MESSA DOMENICALE, IN ITALIANO

CONFESSIONI
OGNI DOMENICA DALLE 9.15-9.30

OGNI PRIMO SABATO DEL MESE DALLE 11.00-11.45
SU APPUNTAMENTO SCRIVERE A:

ITALIANCHAPLAIN@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

BATTESIMI IN ITALIANO
TERZA DOMENICA DEL MESE

UFFICIO PARROCHIALE
LUNEDI-VENERDI 9.00-15.00

ANGIE EMANUELE (PARISH MANAGER)
TEL. (08) 93352268

PARISHMANAGER@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

PROTEZIONE DEI MINORI E 
DELLE PERSONE VULNERABILI

MARY DAVIS 0409115191
LYNN TOMLINSON 0424243224

CORO ITALIANO
ORGANISTA: RENATA MATTIA

MAESTRA DEL CORO: MARIA GORMAN

CANTO FINALE - TI RINGRAZIO MIO SIGNORE
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi
E siate per sempre suoi amici;
E quello che farete al più piccolo tra voi,
Credete, l’avete fatto a Lui.

Rit:   Ti ringrazio mio Signore  
e non ho più paura,
         Perché con la mia mano  
nella mano degli
         Amici miei, cammino  
tra la gente della mia
         Città e non mi sento più solo;
         Non sento la stanchezza e guardo 
         Dritto avanti a me,
         Perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi
E nel cuore di ognuno ci sia pace;
Il Padre che nel cielo vede tutti i figli suoi
Con gioia a voi perdonerà.     Rit.


